
   

 

Cari amici.  
 
Mani Tese è un’Associazione di volontariato e di cooperazione internazionale che dal 1964 è 
impegnata per combattere la fame e gli squilibri tra Nord e Sud del pianeta, lavorando con le 
popolazioni delle aree più povere del mondo. 
L’organizzazione è presente in 14 Paesi dell’ Asia, dell’ Africa e dell’ America Latina, realizzando 
programmi di sviluppo integrati che coinvolgono la comunità locale in ogni fase del progetto e la 
mettono in grado di proseguire autonomamente il proprio cammino di sviluppo sociale ed economico. 
Grazie all'impegno dei volontari attivi in circa 40 gruppi sparsi su tutto il territorio nazionale, Mani 
Tese si propone come realtà di riferimento per tutti coloro che si interessano ai problemi dello 
sviluppo e della povertà nel Sud del mondo.  
 
Tutta la nostra azione è mossa dalla consapevolezza che la fame e la povertà sono il frutto di 
politiche commerciali ed economiche di sfruttamento ben precise e che le risposte da parte degli 
organismi internazionali anziché risolvere il problema ne accentuano le conseguenze.  
Oggi la fame e la miseria sono ancora un dramma che colpisce un miliardo e 200 milioni di persone 
nel mondo e nuove e vecchie cause concorrono a rafforzare un fenomeno che avrebbe dovuto essere 
debellato entro il 2015 secondo le intenzioni dei governi della terra. Ma non sarà così: nel 2009 ci 
saranno 100 milioni di poveri in più, persone che la nuova crisi alimentare globale ha spinto nella 
spirale della fame.  
La maggioranza di loro vive nei Paesi poveri e nelle aree rurali e subisce le politiche di liberalizzazione 
economica e gli accordi commerciali imposti da organismi internazionali come il Fondo Monetario 
Internazionale e la Banca Mondiale, che come unico effetto hanno quello di affossare sempre di più 
economie già impoverite e al collasso. 
 
Mani Tese ha sempre sostenuto che la fame e la povertà sono dunque legate strettamente al modello 
economico neoliberista, che viene sostenuto e in qualche modo legittimato anche dalle scelte di 
consumo dei cittadini del nord del mondo e dal mantenimento di uno stile di vita caratterizzato dallo 
spreco delle risorse e dei beni, dalla creazione strumentale di bisogni e dalla lievitazione dei consumi 
superflui. 
Ognuno di noi può invece consumare in modo da essere sostenibile, per la giustizia mondiale, per 
l’ambiente, per la salvaguardia dei diritti di tutte le persone. 
 
Nel mese di ottobre di quest’anno Mani Tese promuoverà la Campagna “Io mangio locale. Senza 
speculazioni aggiunte” , per sostenere il diritto di tutti i popoli alla sovranità alimentare, vale a 
dire il diritto a decidere le proprie politiche agricole ed alimentari e a combattere la fame e la 
povertà attraverso il rafforzamento dei propri mercati locali.  
Con questa mobilitazione Mani Tese vuole ribadire che il tema del diritto al cibo interessa tutti noi 
come cittadini, produttori e consumatori, e per questo va portato fuori dalle grandi istituzioni 
internazionali e dai summit delle nazioni per ritornare ad essere impegno e scelta di vita di tutte le 
persone. 
 
Vogliamo riaffermare il potere che i consumatori e i produttori hanno in tutto il mondo nella 
determinazione delle scelte economiche legate alla produzione e alla distribuzione in un quadro di 
giustizia globale e sostenibilità ambientale e sociale. 
E sottolineare l’importanza delle reti di consumatori, produttori, istituzioni, cittadini che attraverso 
comportamenti orientati alla giustizia, alla sobrietà, al consumo responsabile e alla solidarietà 
possono condividere buone pratiche, adottare nuovi stili di vita e promuovere concrete forme di 
cambiamento dell’attuale modello di sviluppo. 



   

 

Una scelta possibile, che la campagna “Io mangio locale” intende promuovere, è quella che 
privilegia i prodotti locali, a filiera corta, ad esempio proprio tramite l’azione dei Gruppi di Acquisto 
Solidale, nella ricerca di un rapporto diretto con i produttori. E passando il meno possibile attraverso 
la grande distribuzione, il cui sistema permette enormi profitti ai grandi gruppi commerciali che 
stanno concentrando il mercato in poche mani a scapito della giustizia e della sicurezza alimentare 
mondiale, oltre che della qualità e della sostenibilità ambientale.  
 
La Campagna, inoltre, appoggerà concretamente le famiglie di agricoltori dello Stato del Kassala 
(Sudan), protagonista di un progetto sostenuto da Mani Tese e volto al miglioramento della sicurezza 
alimentare. 
 
In particolare l’azione principale della Campagna sarà la mobilitazione nazionale del 17 e 18 ottobre 
per affermare che per garantire il diritto al cibo a tutto il pianeta, e non l’ingordigia ad una piccola 
parte, le soluzioni ci sono e sono attuabili anche a partire dai piccoli contesti di noi consumatori. 
In ognuna delle città coinvolte dalla mobilitazione verrà allestita una postazione della Campagna, a 
cura dei locali Gruppi Mani Tese, con materiale informativo sul tema della sovranità alimentare e la 
cessione (su offerta) di un prodotto simbolo (perchè locale, prodotto senza sfruttamento e senza 
inquinamento), proveniente da un’azienda partner del Gas del territorio.  
Solo in occasione di questa mobilitazione, al prodotto individuato verrà applicato il bollino “Io 
mangio locale. Senza speculazioni aggiunte”.  
Il ricavato delle offerte raccolte andrà a sostenere il progetto di Mani Tese in Sudan.  
  
Questo prodotto simbolicamente in sé conterrà dunque quei principi di sostenibilità e giustizia che la 
Campagna vuole promuovere. La presenza del produttore all’iniziativa testimonierà l’esistenza di reali 
alternative alla grande distribuzione e ai meccanismi di sfruttamento e speculazione sottesi. 
I cittadini che prenderanno questo prodotto in cambio di un’offerta, con questo semplice gesto 
contribuiranno fattivamente al sostegno dei mercati locali e parteciperanno alla mobilitazione per il 
diritto al cibo e la sovranità alimentare di Mani Tese. 
 
Nella certezza che gli obiettivi di questa iniziativa siano per voi condivisibili e facciano già parte del 
nostro comune impegno, vi proponiamo di affiancare Mani Tese in questa Campagna, secondo queste 
possibili modalità: 
1) aderire direttamente a “Io mangio locale. Senza speculazioni aggiunte” attraverso il nostro sito 

(www.manitese.it) 
2) partecipare attivamente alla Campagna diffondendone i contenuti e i materiali presso produttori 

partner e clienti; in questo caso è possibile rivolgersi direttamente a Mani Tese contattando 
animazione@manitese.it 

3) collaborare alla realizzazione delle iniziative che si svolgeranno in numerose città italiane e che 
verranno promosse dai volontari della nostra Associazione, favorendo il contatto con l’azienda 
potenzialmente interessata. 

 
Ci auguriamo che questa proposta di collaborazione vi possa interessare e possa rappresentare per 
noi tutti una preziosa opportunità di condivisione e di lavoro insieme. 
In attesa di un vostro riscontro, vi salutiamo con amicizia. 
 

Il presidente di Mani Tese 
 
 

 


